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La preghiera è un impulso di cuore, 
è un semplice sguardo al Cielo, 
è un grido di gratitudine e di amore  
in mezzo alla prova, come in mezzo alla gioia, 
infine, è qualcosa di grande, soprannaturale, 
che dilata la mia anima e mi unisce a Gesù. 
(Santa Teresa del Bambin Gesù) 
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Presentazione 
  
"Pregate il padrone della messe, perché mandi operai nella sua messe"(Lc 10,2). 
 
Questo sussidio è un invito a pregare in Chiesa davanti al Santissimo Sacramento 
perchè ognuno possa rispondere con gioia a Dio che chiama.  
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Il cammino della vita 
La guida per camminare con gioia 

 

 
Segno di croce 
  

O Dio vieni a salvarci.  
Signore, vieni presto in nostro aiuto. 
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Inno allo Spirito Santo 
 
Vieni in me, Spirito Santo,​
Spirito di sapienza:​
donami lo sguardo e l’udito interiore,​
perché non mi attacchi alle cose materiali​
ma ricerchi sempre le realtà spirituali.​
Vieni in me, Spirito Santo,​
Spirito dell’amore:​
riversa sempre più la carità nel mio cuore.​
Vieni in me, Spirito Santo,​
Spirito di verità:​
concedimi di pervenire​
alla conoscenza della verità​
in tutta la sua pienezza.​
Vieni in me, Spirito Santo,​
acqua viva che zampilla​
per la vita eterna:​
fammi la grazia di giungere​
a contemplare il volto del Padre​
nella vita e nella gioia​
senza fine. Amen. 
 
Salmo 96 (95) 
 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
 
Cantate al Signore, benedite il suo nome, 
annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 

3 



 
Grande è il Signore e degno di ogni lode, 
terribile sopra tutti gli dèi. 
 
Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, 
il Signore invece ha fatto i cieli. 
 
Maestà e onore sono davanti a lui, 
forza e splendore nel suo santuario. 
 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
 
date al Signore la gloria del suo nome. 
Portate offerte ed entrate nei suoi atri, 
 
prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 
Tremi davanti a lui tutta la terra. 
 
Dite tra le genti: "Il Signore regna!". 
È stabile il mondo, non potrà vacillare! 
Egli giudica i popoli con rettitudine. 
 
Gioiscano i cieli, esulti la terra, 
risuoni il mare e quanto racchiude; 
 
sia in festa la campagna e quanto contiene, 
acclamino tutti gli alberi della foresta 
 
davanti al Signore che viene: 
sì, egli viene a giudicare la terra; 
giudicherà il mondo con giustizia 
e nella sua fedeltà i popoli. 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 14,25; 16,4-13 
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito 
Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà 
tutto ciò che io vi ho detto. 
Ma vi ho detto queste cose affinché, quando verrà la loro ora, ve ne ricordiate, 
perché io ve l'ho detto. 
Non ve l'ho detto dal principio, perché ero con voi. Ora però vado da colui che mi ha 
mandato e nessuno di voi mi domanda: "Dove vai?". Anzi, perché vi ho detto questo, 
la tristezza ha riempito il vostro cuore. Ma io vi dico la verità: è bene per voi che io 
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me ne vada, perché, se non me ne vado, non verrà a voi il Paràclito; se invece me ne 
vado, lo manderò a voi. E quando sarà venuto, dimostrerà la colpa del mondo 
riguardo al peccato, alla giustizia e al giudizio. Riguardo al peccato, perché non 
credono in me; riguardo alla giustizia, perché vado al Padre e non mi vedrete più; 
riguardo al giudizio, perché il principe di questo mondo è già condannato. 
Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il 
peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non 
parlerà da sé stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future.  
 
Osea 14,10 
Chi è saggio comprenda queste cose, 
chi ha intelligenza le comprenda; 
poiché rette sono le vie del Signore, 
i giusti camminano in esse, 
mentre i malvagi v'inciampano. 
 
Efesini 5,2 
e camminate nella carità, nel modo in cui anche Cristo ci ha amato e ha dato se 
stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore. 
 
Deuteronomio 5,3 
camminate in tutto e per tutto per la via che il Signore, vostro Dio, vi ha prescritto, 
perché viviate e siate felici e rimaniate a lungo nella terra di cui avrete il possesso. 
 
Silenzio 
 
Spunti di riflessione 
Viaggiare è avere una meta e non rendere l’anima vagabonda. Tuttavia, è molto 
difficile avventurarsi nel cammino interiore, senza una guida che ci aiuti con i suoi 
consigli, la sua compagnia, la sua sollecitudine, a raggiungere la verità. Una guida che 
ci metta in guardia dalle trappole e dagli «abbagli», che facilmente possono distrarci 
dal nostro itinerario (Tb 5,4-6.9).  
Per viaggiare bene è necessario legarsi alla Parola, per essere da essa condotti. È la 
Bibbia che ci fa scoprire nuovi orizzonti e nuovi mari da solcare, è l'aiuto 
indispensabile che abbiamo, per raggiungere la meta.  
Non solo, dobbiamo anche lasciarci guidare dallo Spirito. Lui ci aiuterà a 
comprendere che, alla fine del viaggio, non ci verrà chiesto quanta strada avremo 
percorso, ma quanto abbiamo amato, con chi abbiamo condiviso la strada e se il 
nostro cuore ardeva quando, lungo il percorso, ci venivano spiegate le Scritture. 
Quando ci sentiamo vuoti o demoralizzati, chiediamo allo Spirito Santo di riempire il 
nostro nulla. 
“Io sono la via, la verità e la vita”, dice Gesù (cfr. Gv 14,6). La verità è la sua vita, che 
diventa via, diventa movimento, diventa cammino.  
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La verità è una persona, Gesù, l’uomo che cammina e ci fa camminare. Per questo, i 
primi cristiani erano chiamati "quelli della via", perché non stanno fermi, ma sono 
sempre in viaggio e hanno una strada da percorrere. Non si smarriscono, perché 
hanno una stella da seguire, hanno una via tracciata e regole di navigazione. Sono 
quelli della via (At 9,12), perché non appartengono a un luogo, non sono di un paese, 
ma sono cittadini del mondo, sempre in ricerca.   
Chi viaggia con Cristo è pieno di gioia, sicurezza, pace, calma e serenità, perché sa 
dove va e in chi credere. Non conosce la meta, ma sa che esiste.  
Viaggiare è godere non dell’arrivo, ma del cammino. Come in montagna, non è solo 
raggiungere la meta che dà piacere, ma ciò che viviamo durante il cammino. 
Il viaggio è prezioso in sé stesso: “canta e cammina”, esorta sant’Agostino. Viaggiare 
è raggiungere la meta, quella di cantare a Dio inni senza fine: Santo, Santo, Santo (Sal 
96; Ef 5,2; Dt 5,33; Os 14,10). 
Dalla catechesi di Don Bruno 

 
Preghiere di intercessione 

●​ Consolatore divino, confortaci e guidaci nelle difficoltà e aiutaci a trovare la 
pace e la gioia nella tua presenza. 
 

●​ Signore, aiutaci a essere umili e aperti alla tua parola, per poter comprendere 
la tua volontà e metterla in pratica. 
 

●​ Spirito Santo, illuminaci e guidaci sulla strada della verità e della giustizia, 
perché possiamo vivere come figli di Dio. 

 
Padre Nostro 
Ave Maria 
Gloria 
  
Signore, suscita nella Chiesa sante vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata. 
 
Conclusione 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
L’aiuto di Dio rimanga sempre con noi e con i nostri fratelli assenti. 
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